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Mille ettari a Gallicano rischiano di andare in malora per l'incuria di un patronato e dei suoi «successori» 

Un ente inutile, tanto inutile 
che dimentica la sua terra 
Un'azienda passata da un privato a un istituto di benefi
cenza e poi alla Regione Campania - Braccianti in lotta 

' < ' ' * ' ' < . < ; 

«E' quasi un anno che ci 
battiamo per avere la terra, 
per coltivarla da cima a fon
do, per produrre, per farla 
fruttare sul serio. E invece 
guarda, c'è chi se ne lava le 
mani, fa lo scaricabarile, e 
questi mille ettari rischiano 
di andare in malora». Mille 
ettari, tenuta Passerano. a 
due passi da Roma, nel ter
ritorio del Comune di Galli
cano. Su questa terra, ex pro
prietà di un ente Inutile, ora 
proprietà della Regione Cam
pania) lavorano 46 brac-
pania) lavorano 46 46 brac
cianti, da almeno trent'annl. 
Il livello di lavorazione è mol
to basso, mancano gli stru
menti, poche le macchine. 
scarsi gli impianti di irriga
zione. E poi: c'è Disegno di 
altra manodopera, di altri la
voratori, che è impossibile 
assumere. Da un turno i brac
cianti si sono costituiti In coo
perativa («Cooperativa affri
cata di conduzione Passera' 
no») e hanno detto aila Re
gione Campania: vogliamo la 
terra. Le cose, però, ptr una 
serie di imbrogli legali, sono 
ancora In alto mare. 

£' un altro esemplo (uno 
dei tanti) di terre abbando
nate a se stesse. Certo, que
sto è un caso particolare: 
non si tratta di mille ettari 
Incolti, qualcosa si produce, 
ma si potrebbe fare di più, 
molto di più, specialmente 
nel settore cerealicolo zootec
nico. E invece no. «Questa 
tenuta — dice il presidente 
della coop, Bruno Colagran-
de — ha una storia talmen
te Ingarbugliata che ci vor-

'rebbe un libro per raccon
tarla tutta. Ma in due parole: 
fino al '70 è stata proprie

tà privata, poi fu donata a 
un ente Inutile. E l'ente era 
talmente Inutile che non ha 
fatto niente per cambiare le 
cose, per far sopravvivere la 
terra. Dal • marzo del "79 è 
cassata alla Regione Campa
nia, perché quell'erte aveva 
sede a Napoli e quindi per 
competenza... ». Una compe
tenza davvero strana, tant'è 
che la Regione Lazio ha già 
chiesto alla Regione Campa
nia che gli vengano affidati 
1 mille ettari, da gestire in 
cooperativa. Finora però 
niente di niente. Gli ammi
nistratori campani se ne sono 
lavati le mani con un tele
gramma all'azienda, nel qua
le c'è scritto: continuate co
me avete "atto fino adesso, 
poi si vedrà. 

Ma le resistenze non fini
scono qui. Ora è tornato alla 
carica anche il vecchio ente 
inùtile, il «Patonato Regina 
Margherita pro-ciechi istituto 
Paolo Colostmo», con un ri
corso al Tar della Campania: 
rivuole la terra a tutti i costi 
e contesta lo scioglimento. 
« Insomma — dice Antonio D" 
Antonio, un bracciante della 
tenuta — qui gli avversari 
sono più d'uno. C'è il sindaco 
di Gallicano, 11 democristia
no Chiarelli, che cerca in 
ogni modo di metterci 1 ba 
stoni fra le ruote, c'è la Re
gione Campania che se ne 
frega, c'è questo istituto che 
non sta al gioco e vuole tor
nare EU questi terreni. Perciò, 
per la miseria, bisogna es
sere più duri, più combattivi, 
qui se non ci muoviamo su-
nlto. se non facciamo casino, 
qualcuno si prende la tenuta 
e magari ci licenzia tutti 
quanti ». 

La Regione Lazio, però, sta 
facendo di tutto per dare la 
terra alla cooperativa. L'Er-
sai (l'ente per lo sviluppo a-
grlcolo) ha già preparato, as
sieme ai lavoratori, un pia
no di sviluppo dell'aziendu. 
E sono pronti anche i soldi. 
Manca l'atto più importante: 
l'affidamento del mille ettari 
alla Regione. «Pensa — dice 
Paolo Guerra, della Pedei-
braccianti — secondo il pro
getto qui si potrebbe dar la 
voro ad altre cinquanta per
sone, forse di più. SI potreb
be produrre grano in quanti 
tà, latte a fiumi, carne a piti 
non posso. Eppure a Qualcu
no tutto questo non va». 

Nessuno nega che l'esne-
rteruai della cooperativa è dif
ficile, è la prima in tutta 
la zona, la prima vera, per 
Intenderci. E anche tra i 
braccianti ci sono perplessità. 
Il tempo passa, cose concrete 
non se ne vedono, il gioco 
al rinvio li esaspera. «Stai 
tranquillo però — dice uno — 
che non molliamo, andremo 
fino in fondo. Vogliamo solo 
lavorare, e lavorare bene, 
niente di più. Questa coope
rativa ha in mano una carta 
importante da ' giocare ». E* 
vero. Se anche auest'anno .'1 
bilancio alimentare chiude in 
deficit c'è un motivo le terre 
non sono coltivate, restano 
abbandonate. E non solo ouoi 
400 mila ettari mnlcolttvati 
che ci sono in tutto il Lazio, 
anche questi, a Passerano, 
che sono mille e che aual-
cuno sta tentando di far mo
rire. Eroure ci sono tanti 
braccianti, anche giovani, che 
vogliono restare n̂ l ramni e 
tanti altri che vogliono an
darci. 

I sindacati per le terre incolte 
E' una battaglia aperta. La lotta per 11 recupero delle 

terre incolte va avanti, anche se in mezzo a mille difficoltà. 
E va avanti con l'appoggio del lavoratori, dei braccianti, dei 
giovani, del sindacato. La federazione unitaria CGIL-CISL-
UIL, la Federbracclanti, la FISBA, la UISBA, hanno sotto
scritto un comunicato, unitariamente, nel quale si dichia
rano concordi con lo spirito e la lettera della delibera della 
Giunta regionale. 

E' un altro passo in avanti. In tutto il Lazio, secondo una 
statistica della Regione, ci sono circa 400 mila ettari di terre 
incolte o malcoltivate, abbandonate dagli agrari o dagli" enti 
pubblici. Un « pezzo » di regione decisivo per lo sviluppo del
l'agricoltura. E ci sono tante cooperative che chiedono terra, 
giovani braccianti che vogliono lavorare. La delibera, appro
vata dalla Giunta il 7 agosto, è una risposta a questi biso
gni, e aJ bisogni dell'economia della regione. 

Dare la terra alle cooperative, farla fruttare, sottrarre 
alla distruzione ettari e ettari di terreno è un Impegno im
portante. 

Assemblea a San Basilio, nel teatro inaugurato da poco 

Un quartiere 
«difficile» discute 
di violenza nella 

«sua» tenda 

Da lontano sembra proprio 
un circo, con il suo tendone 
a strisce colorate, con il pa
lo centrale altissimo che su
pera le case che lo circon
dano. E forse per qualcuno 
è davvero solo un circo. Non 
lo è per quei giovani che in 
pochi mesi hanno raccolto 
tremila firme In calce a una 
petizione con cui si chiedeva 
la nascita di un « teatro-ten
da* a San Basilio. E ora 
quel t teatro-tenda » é arri
vato, funziona. Ieri però in 
programma non c'era ne°-
suno spettacolo: c'era un'as
semblea, indetta dalla circo
scrizione. L'ordine del gior
no: la violenza politica a 
San Basilio, a Casal Brucia
to. sulla Tiburtina. Uno di 
quei temi, insomma, a cui i 
giovani (come se li immagi
na certa yolaare sociologia) 
dovrebbero disinteressarsi. E 
invece le file di sedie in pla
stica sono piene di radazzi, 
di ragazze, di operai, di ca-
salinahe. Insomma il teatro 
era riempito da chi se lo era 
conquistato. 

Perché farla proprio qui 
una manifestazione di que
sto genere? Solo perché non 
ci sono altre sedi disponibi
li? No. la scelta di dove svol
gere l'assemblea ha un senso. 
precìso: prortrio ti giorno del
l'apertura di questo nuovo 
spazio culturale in un quar
tiere che è tanto distante 
dalla « cultura > con la C 
maiuscola, gli « autonomi » 
hanno tent»*o di « impadro
nirsene'*. Non più tardi di 
una settimana fa, al primo 
concerto sono arrivati in 
massa, hanno « sfondato » al
l'ingresso e hanno letto dal 
palco un incredibile comu

nicato nel quale si chiedeva 
la libertà per Daniele Fifa-
no. Come dire, insomma, che 
questo spazio — questo spa
zio che è costato tanto alle 
forze democratiche e al Co
mune — è nel mirino del 
provocatori. In fondo è un 
riconoscimento dell'importan
za che può avere una strut
tura di questo genere in una 
zona di questo genere, dove 
le tensioni sociali sono an
cora lontane dall'essere ri
solte. ' 

S; parte da qui, proprio 
dalla provocazione tentata il 
giorno dell'inaugurazione. Si 
ricorda come gli « auiono-
mi » siano stati estranei a 
questa battaglia, sollecitata 
da « azione educativa > (con 

questo nome si definisce un 
progetto di formazione cul
turale rivolto ai giovani che 
hanno dovuto lasciare la 
scuoia e che non lavorano. 
finanziato dalla Cee, dalla 
Regione e dal Ministero), 
che ha visto per protagonisti 
proprio ragazzi e ragazze di 
borgata, i loro movimenti e 
la circoscrizione. Si ricorda 
cosa può significare per San : 
Basilio un « teatro » un pò- , 
sto dove i giovani possano 
vedersi e non trovarsi co
stretti a parlare di eroina e 
di furti, si ricorda perché t 
un'iniziativa che ha visto as- ' 
sieme un « movimento * e le 
Istituzioni fa paura ai vio
lenti, a quelli che giocano 
allo sfascio. 

Le continue minacce 
a comunisti e democratici 

E la provocazione al * Tea
tro tenda » — ricorda più 
d'uno — si lega a quello che 
da tempo sta avvenendo sul
la Tiburtina: minacce con
tinue contro militanti comu
nisti e democratici, la com
parsa di allucinanti manife
sti firmati da siale terrori
ste e via elencando una serie 
di provocazioni, fino al bar
baro assassinio dell'agente 
Granato, avvenuto proprio 

qui vicino, a Casal Bruciato. 
Insomma su questa zona, gli 
antidemocratici ci puntano. 
Ci puntano perché c'è disgre
gazione sociale, ci puntano 
perché mancano ancora ca
se. ospedaii. perché qui la 
mancanza di lavoro pesa più 
che altrove. 

E' l'aggiunto del • sindaco 
Lopez a lanciare l'allarme: 
guardate — dice — la simul
taneità di tante azioni fa pen

sare a un piano preordinato. 
Un piano al quale non si può 
rispondere solo con la mani
festazione « del giorno do
po ». E' un invito esplicito a 
evitare i formalismi, a evi
tare la ritualità in questa 
assemblea. 

Un invito raccolto forse so
lo a metà. Tanti, troppi in
terventi vengono letti, sono 
stati scritti prima. Tanti 
troppi interventi si limitano 
solo a « esprimere sdegno », 
e terminano con un generico 
invito alla mobilitazione. E 
ancora una volta spetta agli 
operai portare concretezza 
nel dibattito. Sotto il tendo
ne sono in tanti, venuti dalle 
fabbriche, ci sono anche quel
li delle aziende in crisi, ci 
sono i lavoratori che giorno 
e notte presidiano gli stabi
limenti. Ma non sono voluti 
mancare. '•:• 

Dice un'operaia della Do-
mizia, una fabbrica che non 
ha più prospettive: la vio
lenza è arrivata qui perchè 
sanno che se noi della Ti
burtina. della € Sesto San 
Giovanni » dì Roma cedia
mo, cede tutta la città. Se
guono altri interventi, di as
sociazioni, di movimenti, dei 
partiti democratici. Manca, 
però, quello della Democra
zia cristiana. Un'assenza che 
pesa, ma fino un certo pun
to: la battaglia — dice Rec-
chia, segretario della sezio
ne comunista di Casal Bru
ciato — la facciamo con chi 
la vuole fare. E il « teatro » 
è pieno di gente. E', questo 
che conta. 

v. Una perizia sulT aereo caduto 
Entro sessanta giorni due esperti nomi

nati dal sostituto procuratore della Repub
blica, Luciano Infelisi, dovranno stilare una 
relazione peritale sulle possibili ' cause al
l'origine della disgrazia aerea avvenuta mer
coledì scorso, sulla via Sacrofanese. All'al
tezza del nono chilometro precipitò un aereo 
da turismo con a bordo tre persone, che ri
masero uccise sul colpo. Vittime della scia
gura furono il pilota Antonio Musarò. Maria 
Cristina Crovato e Piero Ranieri. I tre ave
vano preso a noleggio il velivolo, per fare 
un giro sulla città, ma anche perché il pi
lota — già in possesso del brevetto di se
condo grado — stava mettendo insieme le 
ore di volo necessarie per affrontare l'esa
me del terzo. 

La perizia tecnica, affidata al capitano 
Adriano Biondi, dell'aeronautica militare e 

all'ingegner Enea Guerini, del ministero del
l'aviazione civile, dovrà quindi accertare se 
all'origine dell'incidente ci siano stati erro
ri da parte del pilota o un qualche motivo 
di natura - tecnica. Inoltre : sarà anche ne
cessario stabilire quale era l'effettivo stato 
di navigabilità del velivolo, prima del de
collo dalla pista dell'aeroporto dell'Urbe. 

11 velivolo aveva preso il volo poco prima 
mezzogiorno di mercoledì. Il pilota, appena 
preso quota, aveva puntato verso nord, cioè 
verso la campagna che circonda Sacrofano. 
Stando ad alcune testimonianze, pare che il 
pilota abbia mantenuto, fin dall'inizio, una 
quota di navigazione piuttosto bassa: c'è chi 
dice 100, 150 metri. Dopo aver effettuato 
alcune virate, a destra e sinistra, hanno 
detto di aver sentito il motore perdere giri, 
prima di vederlo schiantarsi al suolo. 

ripartita 
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ROMA 
COMITATO PROVINCIALE - SE

ZIONE AGRARIA: alle 9.30 ese-
cutiro (Cpoile-StniMdi): »l!c IO 
responsabili organizzazione zone. 
(Roll i ) . 

COMITATO CITTADINO - Alle 
9.30 in federazione riunione sulla 
metropolitana. Devono partecipare 
i segretari dei CPC, i capigruppo 
e i responsabili del settore delle 
Circoscrizioni I, IX. X e X V I I . 

ASSEMBLEE — NUOVA ALES
SANDRINA: alle 17,30 con il com
pagno Cesar* Fredduzzi deJa CCC 

OGGI IL COMPAGNO PIO CALLI 
RITIRA LA TESSERA A CINE-
CITTA — Al i* 17.30 assemblea 
con H compagno Pio Galli, segre
tario general* della FLM. ACILIA 
VILLAGGIO SAN GIORGIO: alle 
17.30 (Imbellone-Rolli). MACCA-
RESE: alle 15.30 (Fredda-Sp*ranza-
Montino). VALMELAINA: atta 17 
con la compagna Nadia Spano. 
CASSIA: ali* or* 16,30 (lembo). 
FRATTOCCHIE: alle 18 (Cervi). 
NOMENTANO: alle 17 (Tuvè). 
MONTESACRO: alle 18 (Valter 
Veltroni). PARROCCHIETTA: alle 
17 (Barletta). ROMANINA: ali* 
16,30 (Marini) . MONTI: « I I * 18 
(Pinna). MONTECOMPATRI: ali* 
or* 18 (Funghi). MARINO: aW* 
18,30 (Trovato). VILLALBA: alle 
16,30 (Micucci). TESTA DI LE
PRE: alle ore 20 (Cipolla). COLLE 

PRENESTINO: alt* 17.30 (Cata
lano). VILLA ADRIANA: alle 
18.30 (Dì Bianca). SANT*ANGELO 
ROMANO: alle 18.30 (Gosbarri). 

CIRCOSCRIZIONI - X I I I C IRC: 
alle 18 a Ostia Antica attivo lito
rale (Argcnti-Tumlno). X V I I I CIR
COSCRIZIONE: alle 17 ad Aurelia 
gruppo anziani (Pecchioli). 

CONGRESSO — Oggi alle 16 
inizia il congresso di Montevcrde 
Vecchio con la partecipezion* del 
compagno Piero, Saivagni, segreta
rio del Comitato cittadino e mem
bro del CC 

• Oggi «II* 17.30 ad ARCINAZZO 
ROMANO manifestazione organiz
zata dell* zona Sublacens* contro 
; decreti governativi suHa finanza 
locale. Partecipa ii compagno An
giolo Marroni. 

• Oggi alle or* 17,30 • CAMPA
GNA NO manifestazione sai temi 
dell* pace • il disarmo con il com
pagno Vittorio Parola. 

F.G.CI. 
' É convocato per oggi in FEDE

RAZIONE alle or* 16 il Comitato 
direnivo della FOCI romana. O-d.f.i 
e Impostazione conferenza d'org*-
nizzazion*». • SAN LORENZO: 
ali* or* 15.30 conferenza cellula 
cG. Lucilio» (Sandri). TUFfXLCh 

ore 17 dibattito PCI-FGCI. 

FROSINONE 
ANAGNI: or* 18 assemblea zona 

per la stampa comunista (Mexzoc-
chi-Longo). ACUTO: or* 18 CO * 
gruppo consiliare comunale. AQUI
NO: ore 19 congresso circolo FOCI 
(Tornassi). LA FORMA: ore 19 
assemblea costitutiva circolo FGCI 
(Fratocchi). VALLECORSA : «Ile 
ore 18,30 assemblea tesseramento 
FGCI. 

LATINA 
In FEDERAZIONE alle or* 16 

attivo provinciale USL {Di Resta* 
Ccala - P. Vitelli - Penice!). APRI
LI A: or* 16 assemblea (Affilarli -
Vona). CORI: ore 18 assemblea 
(V. Veltroni). 

RIETI 
GAVIGNANCh ore 20 •starnale* 

iscritti (Bocci). FORANO: òr* 19 
CO (Menichelli). LEONESSA: ali* 
ore 21 assemblea (Giraldi). 

VITERBO 
ORIOLO ROMANO: afle ara 20 

assemblea tesseramento (Gineori). 
BOLSENA: ora 18 assemblee pan-
sioni (Pollestrelli). BASSANO: alla 
ora 20 assemblea pensioni. VIGNA-
NELLO: or* 20 festa tesseramento 
(Messolo). ACQUAPENDENTE : 

or* 15,30 attivo (Spossiti). 

«Spesa proletaria», ieri mattina in un grande supermercato a Monte Sacro 

Rapinano quintali di carne e la buttano in strada 
Una quindicina di giovani armati di bastoni hanno saccheggiato il locale, affollato di clienti - Prima di fuggire 
hanno tentato di distribuire gratuitamente fra la gente i prodotti, ma la provocazione non è stata accettata 

. - L'armamentario .era diver̂  
so: invece delle pistole 
stringevano in mano basto
ni e catene. Non era la so
lita banda di tre o quattro 
rapinatori, ma un comman
do molto più numeroso. Non 
volevano il « bottino »: vole
vano razziare la merce per
ché la gente la prendesse. 
e si rendesse complice del 
e colpo». Ma il risultato del
la « spesa proletaria » è sta
to invece lo stesso di una 
«normale? rapina: un mi
lione e mezzo rubato, clien
ti e passanti . terrorizzati. 

Ieri mattina una quindici
na di giovani ha fatto irru
zione in un supermercato di 
prodotti surgelati a Monte Sa
cro. Mentre alcuni di loro 
bloccarono gli ingressi, una 
altra parte del «commando» 
ha razziato quanto c'era sui 
banconi: alcuni quintali di 
carne, di tutti i tipi. Prima di 
andarsene, uno dei banditi — 
che a tutti è sembrato il ca
po dello banda — ha urlato: 
«questa è una spesa proleta
ria. Nessuno protesti, sennò è 
peggio per voi». 

Dopo le minacce, la fuga in 
strada. Ma la bravata non è 
finita qui. Secondo il piano 
prestabilito i giovani hanno 
disperso tutta la1 carne ruba
ta in - strada, invitando la 
gente a approfittarne (cosa 
che hanno fatto in pochi). Poi 
quando in lontananza si sono 
sentite le prime sirene della 
polizia, il commando è fuggito, 
facendo perdere le proprie 
tracce. 

.. Tutto è -avvenuto ieri matti
na nel giro di pochi minuti. 
Era da poco passato mezzo
giorno, quando i teppisti han
no deciso di entrare in azio
ne. A piedi sono arrivati, tut
ti assieme, urlando slogan in
comprensibili dentro il nego
zio. in via Gorgona. A quel
l'ora nella grande macelleria 
c'erano, oltre il titolare e quat
tro dipendenti, una ventina di 

ULTIM'ORA 

In fiamme 
per un attentato 

quindici bus 
a Menziona 

Un violento incendio, pro
babilmente provocato da un 
attentato, è scoppiato ieri se
ra poco dopo mezzanotte al
l'interno del deposito del
l'Acotral di Manziana. Le 
fiamme in pochi minuti si 
sono appiccate a quindici au
tobus 

Numerose autopompe dei vi
gili sono partite da Civita
vecchia. da Ladispoli, da Cer-
veteri e da Roma. Mentre 
scriviamo, nessuno ha riven
dicato l'attentato. Di recente, 
a Manziana venne sequestra
to un autobus dell'Acotral da 
un commando di estremisti 
neofascisti. 

clienti. Per prima cosa i tep
pisti - hanno immobilizzato il 
proprietario, minacciandolo di 
rappresaglia se si fosse op
posto alla rapina. Nonostan
te questo i commessi hanno 
tentato di reagire: un gesto 
coraggioso che però non è ser
vito a far desistere i banditi. 

Mentre un gruppo si è schie
rato davanti ai due ingressi 
del negozio, gli altri si sono 
gettati sui banchi infilando 
dentro sacchi di plastica quan
te più bistecche e fettine so
no riusciti a prendere. Dopo 
la frase di rito («è una spe
sa proletaria >) sono tutti u-
scitì in strada, senza toccare 
l'incasso. Una volta su via 
Gorgona. a pochi passi da un 
frequentatissimo mercato, i 
criminali hanno abbandonato i 
sacchi pieni di carne e si so
no dispersi, a gruppi, per le 
stradine del quartiere. Inutile 
è stato ogni tentativo di rin
tracciarli. ; 

Il bottino della rapina si av
vicina al milione e mezzo Lo 
obiettivo dei provocatori era 
sicuramente quello di coinvol
gere la gente del quartiere, 
offrendo loro («gratuitamen
te». certo, ma a che prezzo) 
un prodotto che costa migliaia 
e migliaia di lire. L*« Adesca
mento». però non ba funzio
nato: alla vista di questi gio
vani. col volto mascherato e 
con i bastoni in mano, che ur
lavano. sono scappati quasi 
tutti. Cosi quando la polizia è 
arrivata si è trovata di fron
te una strada semideserta. 
cosparsa di bistecche. 

Al liceo scientifico «Labriola» 

A Ostia i fascisti 
assaltano assemblea 

di Autonomia operaia 
Cinquanta fascisti ieri mattina hanno 

tentato di impedire un'assemblea organiz
zata da «Autonomia operaia» regolarmente 
autorizzata dalla preside, presso il liceo 
scientifico «Labriola» di Ostia Lido. La 
manifestazione doveva svolgersi nel cortile 
dell'istituto e vi erano state invitate tutte 
le scuole superiori del quartiere per discu
tere dell'innovazione, recentemente intro
dotta da una circolare ministeriale, sulle ore 
di lezione di 60 minut; effettivi 

Già prima delle 8.20 il gruppetto di fasci
sti si era dato appuntamento davanti ai 
cancelli e quando sono cominciati ad arri 
vare gli studenti hanno tentato di sbarra
re loro il passo. Sono cosi cominciati i pri
mi tafferugli mentre la polizia, presente, 
restava a guardare. Una volta cominciata 
la riunione, poi, gli estremisti di destra 
hanno continuato a provocare prendendo 
di mira con insulti e sputi una ragazza che 
tentava di uscire. ET iniziata una fitta sas-
saiola (e qualche lancio è anche andato a 
segno) e a questo punto è intervenuta la 
forza' pubblica che ha disperso i fascisti 
fermandone dieci. 

Subito dopo l'assemblea si è formato un 
corteo di protesta che la polizia ha scortato 
fino alla stazione ferroviaria. Qui. però — 
forse perché il corteo non voleva scioglier 
si — gli agenti hanno sparato candelotti 
lacrimogeni. Alla fine sono stati portati in 
commissariato e denunciati 14 autonomi e 
tre fascisti, tutti rilasciati subito dopo. 

Alla Circonvallazione Clodia 

Rubano e lasciano 
scritte in uno 

studio dentistico 
' In due. con 1 passamontagna calati sul 
viso, e le pistole in pugno hanno fatto irru
zione nel laboratorio di odontotecnica di 
Salvatore Zappulla. 28 anni, alla Circonval
lazione Clodia. Erano le 20.30 dell'altra sera 
e nell'appartamento — tre stanze in un 
seminterrato — hanno trovato, oltre al ti
tolare, tre giovani aspiranti odontotecnici, 
che frequentano lo studio per fare pratica. 
Gli aggressori hanno legato e imbavaglia
to tutti, poi li hanno costretti a sdraiarsi 
per terra e si sono, quindi, fatti consegnare 
la chiave della cassaforte. „ dove l'odonto
tecnico custodiva l'oro in polvere. 

Prima di andarsene, con circa centocin
quanta grammi d'oro in bustine, hanno 
scritto sui muri con una bomboletta di ver
nice blu, la frase: « No al lavoro nero • Ron
de Proletarie», seguita da una stella a cin
que punte, inscritta in un cerchio. Uscendo 
hanno intimato ai quattro legati di non 
dare l'allarme prima di due ore. Poi hanno 
fatto sbattere la testa per terra ad uno di 
loro perché aveva cercato di girarsi, forse 
per vederli meglio. Poco dopo, uno dei gio
vani apprendisti, è riuscito a liberarsi dai 
legacci. Ha slegato tutti gli altri con cui 
si è recato negli uffici del secondo distretto 
di polizia a sporgere denuncia. 

L'aggressione, come emerge dai primi ele
menti d'indagine, è stata probabilmente 
preparata nei minimi dettagli. Pino a poco 
prima dell'irruzione, ad esempio, nello stu
dio c'erano altri due giovani. Sicuramente 
i due criminali hanno aspettato che uscis
sero per entrare in azione. 

I 1500 studenti del tecirico-imltstTiale «Vallauri» A Economia e commercio, quest'anno, quattromila iscritti 

«Al disinteresse della preside 
rispondiamo : autogestione » 

Dal 15 novembre gli stu
denti del «Vallauri» non 
fanno lezione. I 1500 ragazzi 
dell'Istituto tecnico indu
striale di via Grottaferrata 
(Appio-Latino), infatti, sono 
stati sorpresi dal freddo di 
novembre senza riscaldamen
to; e le responsabilità la pre
side le, ha scaricate subito 
sull'amministrazione provin
ciale che, da parte sua, solo 
il 19 ha ricevuto un fono
gramma informativo. 

Ma perché non si è prov
veduto nel mesi esttvi a col
laudare gli impianti e a ri
pararli? Perché si è aspet
tato novembre, 11 gelo e la 
giusta protesta degli studen
ti. che non possono studiare 
in padiglioni prefabbricati 
senza riscaldamento? 

Il comportamento della 
preside, già in passato, ha 
suscitato parecchie perples
sità tanto da provocare una 
ispezione amministrativa, ap
pena conclusa, che ha accer
tato la mancanza di qualsi
voglia bilancio consuntivo su 

un esercizio economico che 
sfiora quasi i due miliardi 
annui. A questa grave ina
dempienza si aggiungono 
pratiche inevase, lavori in 
arretrato da anni e, non ul
timo. consigli d'istituto che 
si svolgono a porte chiuse 
in chiara contrapposizione 
alla legge che prevede le as
semblee degli organi colle
giali pubbliche. 

In un documento, l'esecu
tivo CGIL scuola del «Val-
lauri » denuncia la situazione 
insostenibile dei 1500 studen
ti i quali, con un senso di 
responsabilità molto mag
giore di quello mostrato da
gli «adulti» e in particolare 
dalle autorità scolastiche, 
hanno iniziato un esperimen
to di autogestione, nei padi
glioni riscaldati, che prose
guirà fino a quando tatto 
l'istituto non potrà usufruire 
di un impianto efficiente. 

Di fronte alla latitanza 
della preside e all'Irrespon
sabilità del professori, i ra
gazzi hanno quindi occupato 

otto aule e con forme estre
mamente corrette e' civili 
hanno costituito varie com
missioni: sui problemi Interni 
dell'istituto, sui decreti dele
gati, sulla controinformazio
ne. sulla droga e su varie 
attività extrascolastiche (mu
sica, sport) che pur fanno 
parte della cultura giovanile. 
L'impegno e la serietà con 
la quale i giovani hanno af
frontato questa esperienza 
sono anch'essi un segno del 
profondo cambiamento che 
sta avvenendo nel mondo 
studentesco. Anche il «Val-
lauri ». negli scorsi anni, era 
stato teatro di violenze e di
sordini creati da gruppetti di 
«autonomi». Oggi I provoca
tori sono stati isolati e si 
tenta di procedere su un ter
reno di partecipazione 

L'amministrazione provin
ciale, d'altra parte, appena 
venuta a conoacentm della 
situazione si è messa subito 
al lavoro e attualmente gli 
operai stanno procedendo al
le riparazioni necessarie. 

La facoltà scoppia di studenti 
Cacciafestà, invece, di incarichi 

Remo Cacciafesta. fanfa-
niano di ferro, presidente del
la Cassa di risparmio, neo 
presidente dellltalcasse (con 
una manovra scandalosa che 
lo vide eletto con dieci voti 
su venti membri del consiglio 
di amministrazione), membro 
egli stesso, di innumerevoli 
banche e aziende collegate al
la Cassa di risparmio e, ahi
mé, anche preside della fa
coltà di Economia e commer
cio dal 1971. Efficientissimo 
per tutte le attività commer
ciali legate ai suoi impegni 
extrauniversitari, anche se 
«chiacchierato» per certe 
amicizie personali con perso
naggi quali i fratelli Calta-
girone, il professor Caccia-
festa non mostra altrettanta 
solerzia nella sua veste di 
preside della facoltà, tanto 
che già in passato, suscitò 
ferme reazioni e prese di po
sizioni da parte di sindacati 
e studenti. 

Nel "77, ad esempio, fece 
assegnare la cattedra di Sto
ria economica a una sua 
« pupilla » suscitando prote
ste di docenti e sindacati; 
nel marzo del 79 fu accusato 
di aver affidato la perfora
zione delle schede dei piani 
di studi, alla società SEDA di 
cui. neanche a dirlo, è presi
dente del consiglio di ammi
nistrazione. Già in quell'oc
casione gli studenti ne chie
sero le dimissioni ma 11 pro
fessor Cacciafesta non se n'è 
mai dato per inteso e ha con
tinuato tranquillamente a 
esercitare le sue varie «pro
fessioni» con grande tran
quillità, conscio di godere di 
sicure protezioni. 

Ora gli studenti aderenti 
al CASEC (Comitato adegua
mento strutture Economia e 
commercio) hanno raccolto, 
da più di due settimane, 1788 
firme su una petizione che 

chiede al preside l'immedia
ta convocazione del Consiglio 
di facoltà per affrontare i 
problemi complessi derivanti 
dal massiccio afflusso alla 
facoltà: per l'anno accade
mico 1978-79, infatti, la popo
lazione studentesca di Eco
nomia e Commercio ha rag
giunto le 4000 unità e si ve
rifica che per alcune catte
dre. come per l'insegnamen
to fondamentale di diritto 
privato, il rapporto studenti-
insegnanti è di uno a quat
tromila, con l'impossibilità 
matematica di frequentare i 
corsi e quindi di studiare. 

Il preside a tutt'oggi però. 
no nsi è sentito in dovere di 
convocare il consiglio di fa
coltà. Non potrebbe il pro
fessor Cacciafesta distogliere 
per un attimo l'attenzione 
dai suoi affari e dedicarsi 
invece alle questioni, del
l'Università? O forse non so
no remunerative? 


